
Lo 
chiama-
no “primari-

no”, si tratta di alluminio 
ottenuto da neofusione; ha 
prestazioni analoghe al classi-
co anticorodal 6060. Il risparmio energetico 
inizia proprio da qui, evitando il processo in-
dustriale elettrolitico che per produrre un chi-
lo di vero “primario” richiede circa 20 kW.h. 
Insomma se devo costruire un infisso che mi 
faccia risparmiare energia non è logico farlo 
con leghe che prima ne hanno bruciata una 
vagonata per essere prodotte. Alsistem ne 
verifica la qualità in base a proprie ricette, 
ci aggiunge barrette in poliammide rigene-
rate, guarnizioni in termoplastico al posto 
dell’epdm e ne ricava una serie di profili che 
commercializza sotto il nome di Planet Neo. 
Utilizzandoli i serramentisti possono garanti-
re prodotti ecologici, senza rinunciare a du-
rabilità, affidabilità e bassa trasmittanza.
«Alsistem è un consorzio con sede a Saron-
no costituito da rivenditori italiani di profilati 

re i semilavorati in barra di Alumix (gruppo 
Efim), comprata poi dall’americana Alcoa e 
quindi dalla scandinava Sapa.
Intanto si sposava e generava le due figlie 
che entrarono ben presto in azienda pure 
loro. E pure loro arrivarono a sposarsi, finen-
do col coinvolgere in Profmetall pure i mariti.
Si decise allora l’apertura di una filiale in 
Friuli (insediata prima a Sevegliano e poi 
trasferita a Codroipo, 11 mila mq), dove Lo-
rena col marito Ettore Vannucci continuano 
a tenere gli occhi puntati sui mercati dell’Est 
Europa. Alla fine degli anni 90 fu poi la volta 
della filiale nella zona industriale di Padova, 
dapprima in affitto, in viale della Navigazio-
ne Interna, e quindi nel nuovo capannone di 
proprietà in via Austria (4 mila mq). A Spinea 

Profmetall è socia del consorzio Alsistem costituito da dieci rivenditori di profilati in alluminio. Insieme hanno 
scelto, per la prima volta in Italia, di progettare e commercializzare una propria linea di sistemi per serramenti.

Aderiscono a Gbc Italia con l’obiettivo di favorire la diffusione di una cultura dell’edilizia sostenibile.

Il magazzino di Profmetall in Zip misura 4 mila mq coperti, 11 mila quello di Codroipo 
progettato per servire i mercati dell’Est Europa. Il gruppo Alsistem commercializza 
complessivamente oltre 15 mila tonnellate di profilati all’anno. Di recente ha acqui-
stato anche un nuovo capannone a Turate (Co) dove, tra l’altro, sarà installato il banco 
prova per la certificazione dei serramenti. E’ stata intanto avviata un’intensa forma-
zione di tutti gli addetti e in particolare della rete vendita.

di alluminio al quale abbiamo aderito nel 
2006 – ci spiega Antonio Brighenti, re-
sponsabile commerciale di Profmetall  –. 
Siamo dieci aziende distribuite in tutta 

Italia, ognuna con la sua zona in esclusi-
va. Invece di continuare a commercializzare 
i soliti prodotti delle multinazionali abbiamo 
deciso di progettarci una nostra linea e di far-
la produrre in outsourcing da alcune trafilerie 
italiane. Di diventare insomma “gammisti”. Il 
consorzio lo sosteniamo devolvendogli una 
percentuale sulla vendita. Nel nostro set-
tore siamo sicuramente il primo esempio in 
Italia».  Scelta lungimirante che ha consen-
tito loro di uscire dalle secche di un mercato 
ormai totalmente inflazionato seguendo un 
percorso di crescita che ha portato il gruppo 
ad aderire anche a Gbc Italia (Green Building 
Council), associazione nata con l’obiettivo di 
favorire la diffusione di una cultura dell’edili-
zia sostenibile. Essa si propone di introdur-
re il sistema di certificazione indipendente 
Leed (Leadership in Energy and Environ-
mental Design), stabilendo precisi criteri e 

è rimasta solo l’amministrazione, con Aldo 
Rosso ormai noto mecenate delle remiere 
veneziane.
«Alla luce della nostra entrata in Alsistem – ci 
confidano Cinzia e Antonio – per il prossimo 
anno abbiamo in previsione una profonda 
ristrutturazione di Profmetall, a partire dalla 
sua trasformazione in srl. Certo è, comun-
que, che il baricentro della società si sposte-
rà ancor più su Padova; una scelta logistica e 
strategica per noi imprescindibile».   

Cinzia Rosso con il marito Antonio Brighenti all’ingresso dello stabilimento di Prof-
metall in via Austria, nella zona industriale sud di Padova.  L’altra filiale della società 
si trova a Codroipo. La loro scelta ambientalista è analoga a quella fatta dal Consorzio 
Zip che è stato tra i primi soci del Chapter Veneto Friuli Vg di Gbc Italia. L’associazione 
promuove un processo di trasformazione del mercato edile italiano. La certificazione 
Leed stabilisce infatti un valore di mercato per i “green building”, stimola la competi-
zione tra le imprese sul tema delle performance ambientali degli edifici e incoraggia 
comportamenti di consumo consapevole anche tra gli utenti finali. 

parametri di progettazione e realizzazione di 
edifici salubri, energeticamente efficienti e a 
impatto ambientale contenuto. «Il nostro Pla-
net Neo 62 – precisa la moglie di Brighenti, 
Cinzia Rosso – è il primo serramento italiano 
con filiera certificata Leed».
Cinzia e la sorella Lorena sono figlie del 
fondatore di Profmetall, Aldo Rosso, che lo 
scorso 1° luglio ha compiuto 80 anni. Origi-
nario di Burano, da famiglia con 9 figli, nel ‘52 
migrò a Mestre in cerca di lavoro. Lo trovò 
come magazziniere presso un’azienda ingle-
se che produceva scale d’alluminio. In segui-
to questa venne rilevata dalla Pandolfo che 
la trasferì a Sarmeola, Aldo compreso. Per 
non restare con le mani in mano, qui con la 
soda caustica puliva anche l’alluminio pres-
so un’azienda di ossidazione anodica. Nel 
‘68 decise che bastava così e tornò a Me-
stre Cipressina per aprirsi una sua rivendita 
di profilati d’alluminio. Commercializzava gli 
estrusi della Metra di Brescia. In quel periodo 
il settore era in pieno boom. Nel ‘75 trasferì 
Profmetall a Spinea, dove si mise a rivende-

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it], senza oneri a carico delle aziende 
presentate [comunicazione: as/studioph.it]

SPECIALE  AMICI DELLA ZIP

Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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sconti

fino al 

70%

fino al 31.12.2010

in collaborazione con 

Il primo serramento italiano
con filiera certificata Leed
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